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Le parole 
e i "fatti„ 

Oggi si chiamano « incidenti » — 
pli incidenti di Bari, p. es. — ma 
in Italia queste cose tri tono sem­
pre chiamate « t fatti *; i fatti del 
'98, i fatti di Roccagorga, i fatti di 
Torino... Nell'Italia meridionale non 
c'è forse paese che non abbia avu­
to i suoi « fatti », cioè qualcuno dei 
.tuoi lavoratori steso sul selciato 
dal piombo della forza pubblica 

Ai tempi dei vecchi governi li­
berali (sia detto senza offesa per 
l'on. Corbino) i fatti di questo ge­
nere erano all'ordine del giorno, 
perchè quando il popolo affamato 
chiedeva fatti e non parole, tali 
r.rano i fatti coi quali rispondevano 
le autorità. La loro origine, le loro 
muse erano sempre le stesse: da 
una parte la miseria e la fame; dal­
l'altra il fremo proposito di difen­
dere tutti i privilegi, a qualunque 
tosto, anche con le squadre fasci­
ste quando la forza pubblica parve 
insufficiente. Ora i tempi sono cam­
biati e c'è da augurarsi che si pos­
sa. in coscienza, non più parlare di 
« fatti », ma di incidenti, disgrazia­
ti e deplorevoli incidenti che non 
dovrebbero ripetersi mai più. 

Altri sono i fatti che il Governo 
ha promesso e che tutti attendono 
roti impazienza e con ansia, altri 
sono i metodi di un governo de­
mocratico per combattere la disoc-
cuvazione e la fame, altri sono i 
criteri di giustizia in un paese che 
il popolo ha saputo riconquistarsi 
col suo sacrificio e col suo sangue 
(nutro il tradimento delle classi 
dominanti. La solidarietà naziona­
le non dev'essere un'aspirazione 
per l'avvenire, una promessa a più 
n meno lunga scadenza, ma un fat­
to di opgi, anclie se i carabinieri, 
n testimonianza dei mutamenti av­
venuti, anziché affrontare la folla, 
dovessero prendere per il bavero 
qualcuno di questi esosi padroni di 
iTre e di fabbriche che non vo­
gliono rassegnarsi alla resa dei 
conti. 

GIORGIO GEMISTO 

Cronaca di Roma 

ALL'ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA 

Ufi 

Ancora 50.000 sfoltali a Roma 
Vivono nelle scuole, nelle caserme, nelle case bombardate, negli uffici, nei giardini, 
nei vagoni ferroviari e tra i ruderi dei vecchi monumenti. Bisogna provvedere a questi 

infelici: o rimpatriarli o sistemarli definitivamente, una volta per tutte 

secondo / . Shaw 
ti - r iomlu sasp io di rc^ia del l 'Accade­

mia d'Arte Drammatica pre-senta Seppel­

lire i morti di Iruin Shaw e i Ca­

prini di Marianna di De Musaci. 

Seppellire i morti è for.se l'opera più 
rappresentativa di quel teatro di sinistri! 
americano clic ormai, per dirla con 
espressione purgata, pare sia nudato a 
donne D o t e sono, inflitti. Odets . Rice. 
( In rumn e tutti gli nitri? (sono la sente 
d i e lia tenuto una decina d'enni i ca­
pitalisti americani sotto la minaccia, flal-

triise in verità di essere presi di mira 
da frecce anticapital ist iche) . Posso ri­
spondere senz'altro che essi s tanno ad 
llnl lyu'ood, beo piazzati e lautamente 
pacat i , a fare film lacrimogeni e senti­
mentali sul destino del l 'americano qua­
lunque 

Uno di questi film l'ho visto anch' io , 
un film di guerra di cui nun ricordo 
più il nome, e che portava appunto la 
firma ili Iru in Shaw. Diffici lmente po­
trei citare uu film altrettanto sadico . Vi 
-i ammassavano nemici come mosche, con 
pugnali , bombe, accette , bainnefte, mitra. 
micce e zolfanelli nel naso. Il tripudio 
<lel carnaio e dell assassinio come una 
delle belle arti. 

Questa , ed altre rose ancora mi ren­
dono diffidente verso Seppellire ì morii. 
pamphlet pacifista del lo stesso autore , e 
del 1937. l'iù il tempo passa, più la pro­
testa contro la guerra quale la pronun­
c iano i sei morti che non si vogl iono 
far seppell ire appare sentimentale e re­
torica. In nome di che costoro non vo­
gl iono ld guerra? In nome delle cose che 
•ioti hanno fatto, dei piaceri c h e non 
hanno goduto, delle sensazioni che non 
hanno provato, in nome della loro fe­
licità personale. Non ci stiano a rom 
pere le scatole, d icono, con questa guer 
r.i. E ognuno di loro, o vuole tornare 
«Ila sua fattoria del l 'Ohio , o amare le 
donne che non ha ancora conosciute, o 
viaggiare o lavorare: chi glielo fa Tare 
di lasciarci la pelle? 

Per attuare questi prof*rcs'iT| disegni 
i sei morti fanno la loro levata di scud i : 
essi , in drfinitiva. non vogl iono altro che 
« vivere la loro vita >, il che, gratta 
gratta , è il sugo del dramma america­
no da Joan Crawford al presidente Tru-
tnan. In termini meno irriverenti, riirc 
nnche qui quella ben nota ribellione va­
ca e individualistica ai freni e alle re­
more costrittive del la società e del pu­
ritanesimo americani , che sbocca a un'an-
»ia cieca di felicità, e ad una contem­
poranea e non meno frenetica imura 
della morte. 

In definitiva, tutta questa polemica pie-
n* di appelli e S O S ci d i l ' impres­
s o n e del l ' incubo del bambino «pavet.ta 
i o . più che non ci porrà un mr««ag-
gto di l iberazione: g iacché, a pensar ej 
b e r e , t e questi morti non sanno bene 
perchè sono morti , noi d'altra parte non 
ri rendiamo ben conto di quel che fa­
rebbero da v i t i . Spaventosa conclus ione 
« cui ci fa arrivare tutto il voluminoso 

; incartamento funebre di Irwin Share. Il 
quale c e lo presenta in una macchina 
teatrale complicata e piena di effetti ili 
luce , altoparlanti , cori , ar ia . ri*a e raf­
fiche di mitragl ia: è il trionfo dell 'espres 
Monismo divenuto superespres«ionismo, il 
qua le s ia al suo progenitore europeo 
r o m e Barnuro a Rastell i . Questa mac-
ch ina ba sul pubbl ico la sua eff icacia. 
f sembra fatta apposta per il «adiamo 
di n o regista. 

Lncignani , c h e l'ha irr i so in scena ieri 
nera, mi è parso al contrario cccess i -
•varaente riservato nel maneggiare la pri­
ma metà del lavoro, come uno c h e giri 
con le bombe nella valigia ed abbia 
paura di saltare in aria al più piccolo 
movimento . Eppure doveva sapere che 
le bombe di questi Foller della Cal i for­
n ia raramente sono atomiche. In ogni 
modo s'è ripreso nella seconda metà e i 
ha avuto un caloroso sneresso. 

Per gli at!ori . e per i Caprìcci di Ma-, 
rzann* che bao fatto seguito , r imando 
il volonteroso lettore a domani. 

G E R A R D O G U E R R I E R I 

.Nelle ultime srdule tenute dalla Giun­
ta Co in un nlc, da qualche sett imana a 
questa parte, è stato più volte preso 
in e^atne il problema itegli sfollati e dei 
sinistrati sen/a-tetto di Roma che da 
anni ormai sono costretti a v h c r c in 
condizioni di disapio inenarrabili . Nume­
rose proposte sono state affacciate, ma 
in questo come in inulti' nitri problemi 
della nostra vita i illudimi <• na/iolinlr 
non ci sembra, nlnirno n giudicare dal 
risultato, clic si sia agito come si ilo-
teva . 

Gli sfoll.ili n Roma raggiungono an­
cora ungi Li l i fra impressionante di "»0 
mila. Vi sono « iciè a (toma IO.OOO per­
sone clic \ i tomi in condizioni di spn-
tento-a promisi uità. esposi; n tulli i pe­
ricoli fisici e morali , più e» meno ab­
bandonati ai margini della vita civile 
e sociale r inora, nonostante le prnpo 
sto affacciate in questo senso, l'inter­
vento dello Stato non è stato invocato 
con l'energia che è necessario, ne ci 
sembra che si sin compreso che prr la 
soluzione del problema occorre superare 
le lunghe procedure i < piani organici >, 
le pastoie burocratiche, le lentezze. 

Si parla ili liberare le scuole, tuttora 
occupate da circa *>000 persone; invasi 
dui scn/n-tt>ttn sono moltissimi asili, «mo­
le, ambulatori e nidi di infanzia, quasi 
tutte le case dell'ex fascio, molte case 
bombardate e dichiarate inabitabil i , 7 
chiese e altre località, uffici dell' imposta 
li (onsi imo. giardini e parchi comunali , 

palazzi come Palazzo finiscili, vagoni 
ferroviari e pensiline delle stazioni cen­
trali e periferiche, i ruderi dei tpcchi 
monumenti, comprese le caverne della 
Rupe Tnrpea. irli ard i i degli acquedotti , 
un numero noteto le di « baracche > co­
struite ioli stracci, barattoli , tnvole fra 
licic, come nel Lungo 'l'etere Oberdan. 

I'. a que-to esercito di famiglie nbhan-
lonnte bisogna nsgi i ingcre le 4000 per­

sone che v i . o n o nelle logore e fetiseenti 
baracche militari instal lale in viale del 
Ite e ni viale I iziano. l'nn gran parte 
di qiie»ti uomini con le loro l'onne ed 
i loro bambini, dormono sulla paglia ti 
s"i rami d'albero. 

Tutto c iò che si e1 'a lo è stt.fo ili 
liberare IH edifici scolastici , in seguito 
ad adattamenti fotti in qti il Mie forte 
militare, n Ostia e alla Capannel lo. Mn 
nonostante tutto, in «pile comunale non 
si è riusciti ad ottenere un intervento 
energico che ponga fine n questa spa-
icntocn crisi. 

L'autorità militare ha ceduto tre ca­
serme dì recente, ma in c « c non po­
tranno tcnire ospitati più di O00 senza 
tetto su -iO.000! 

For«f dall'Autorità militare verranno 
ceduti i forti intorno n Unum. Sono cen­
tinaia ili ettari su cui subito bisogna 
provvedere n costruire casette in mura­
tura che risolvano in pieno il problema 
dei senza tetto. Cli uffici comunali com­
petenti dot ranno apportare un program­
ma di lavori urgenti, e di pratica e ra-
piila realizzazione, e» il Ministero della 
Assistenza Post-llcllica e quello dei LI. 
PI*, dot ranno finanziarlo. Non si di­
mentichi che Ira i senza tetto della no-

ttra città vi nono, oltre che sinistrati 
e sfollati , anche 10.000 italiani espulsi 
dalle colonie africane e dalle isole «Jel-
l'Kgeo. 

Non ci si fermi ad attendere lo studio 
di una sistemazione razionale conforme 
ai principi del Piano Itc-golnforcl Oc­
corre che prima dell ' inverno queste fa­
miglie abbiano di che- ripararsi dal fred­
do, occorre che ! nuclei familiari che 
oggi vanno dissolvendosi n contatto della 
miseria e dcU'abLriitimenlo abbiano la 
possibilità di rinsaldarsi , occorre che co­
loro tra i senza-tct lo che hanno trovalo 
un Ifttoro non vedano le loro nuove ener­
gie morali soffocale da una vita impos­
sibile che non ha più nessuna pur-
tenza di civi l tà, 

I*. C. I. 

Federazione Romana 
Venerdì 9 corr . a l l e ore 8,HO 

in F e d e r a z i o n e , i h i n i o n e del 

C o m i t a t o F e d e r a l e . 

O r d i n e del g i o r n o : 

1) P r o g r a m m a di e m e r g e n z a 

- D i s c u s s i o n e . 

S o n o inv i tat i tutti i m e m b r i 

effett iv i e cand idat i . 

Al/l'Iti AUMENTI IN VI.--TA 

L'Acqua Marcia 
continua a « marciarci » 

Siamo informati che (come purtrop­
po si prevedeva) , l'Acqua Pia Anti­
ca Marcia, ha richiesto ufficialmente 
alla Commissione Interministeriale del 
prezzi l'autorizzazione per aumenta­
re il canone di utenza. Non ci risul­
ta se la domanda sia stata appoggia­
ta dalla Commissione d'Inchiesta che 
svolge i suol lavori (!) per appura­
re le deficienze della società nei ri­
guardi dei suoi impegni contrattuali. 
Torniamo però ancora una volta ad 
insistere perchè venga fatta luco sul­
l'attività di questa società dal ci'.i la­
voro dipende l 'andamento di un ser­
vizio pubblico cosi delicato per tutta 
la cittadinanza e perchè venga s v e ­
lato il mistero di questa impresa che 
aumenta i caponi di utenza in pro­
porzione esatta alla diminuzione del­

la prestazione del proprio sei vizio. 
Che 1 cittadini non debbano riu-scirt; 
ad essere dissetati regolarmente, è 
già uno sconcio per una città c ivi le: 
ma che addirittura debbano veclrr-i 
costretti a pagare un soprassoldo pe­
li disservizio dovuto a l l i n e i , la c'ili.» 
società puntatr ice , ci .sembra « s-.i-
g e i a t o . 

SABATO PROSSIMO 

Questa bicicletta 
sarà donata 

da V'Unita,,... 

L'È. F. a Piazzale (Iodio 
quasi per magia 

Iti occas ione dcU'apettut a d'Ili' 
Mojt ia delle Att ività tornane, l'Ame­
ba deciso di prolungare la linea P.V 
lino a piazzale Clodio, dalle ore 20 
alle 24. 

Da mesi era stato In-tisu-nH-mont" 
richiesto 11 prolungamento della li­
nea EF fino n p.le Clodio, e l'At.v. 
ha costantemente* risposto s ino a pò 
chi giorni fa che non e'ri a nH-i.to 
da fare t* in realtà nulla avovn fatte. 
E' bastato tuttavia che un gruppo ti 
industriali avesse Interesse n un p io -
lungamento del servizio po iché le 
difficoltà venl.sjuM-o superate d'incan­
to. Ci dica l'Atae perche' in vita quo­
tidiana di dec ine cli migliala di ti*-
tadinl conta meno , ai .suoi occhi, eli 
ima Mostra commerciale . 

Un neonato di sette chili 
La mogl ie del compagno Fernan­

do Frabettl ha dato alla luce dopo 
10 mesi di gravidanza un bimbo che 
pesa 7 chili. I medici dichiarano 
trattarsi di un caso veramente ecce­
zionale. Alla puerpera ? al gigan­
tesco neonato ì nobili migl imi au­
guri. 

. . . al vincitore del « CONCORSO 
DI IIKI.I.EZZA l'KIt' IIAMI1INI » che 
sotto il patrocinio de « l'Unità » si 
terrà, sabato prossimo, nel pomerig­
gio, sul la I'iazza di S. C'osimato in 
Trastevere, nel giro della festa po­
polare (boxe, ballo, musica « CON. 
CORSO l'KIt I,A l'Iti' HEI,I.A VO-
CK ») organizzata dal nostro giornale. 

Ripet iamo le norme per la parte­
cipazione al « CONCORSO DI I1EK-
I.I'./.'/.A ». Ad esso potranno prendere 
parte tutti I bambini e le bambine 
di età non inferiore ai 3 e non su­
periore ai 6 anni. I.e iscrizioni si po­
tranno effettuare: o presso la segre­
teria tic « l ' U n i t à » (Via 4 N o v e m ­
bre 119) oppure 11 giorno della gara 
al banco della giuria hi piazza San 

I premi saranno: 1. 
bicicletta (vedi foto): > 
triciclo; .1. Premio: un 

f r e n i l o : una 
Premio: un 

pallone. 

DOPO QUARANTA GIORNI DI RICERCHE 

Tre agenti riconoscono da una fotografia 
r uccisore del giovane di Tormarancio 

Il ;psicìr@ accoltellò il tiQlio diciottenne ;per 
un ;pia/tt,o di minestra - L'arresto all'Alberone 

Ieri mattina si è avuto l'epilogo 
della fosca tragedia c h e scoppiò la 
sera del 28 giugno scorso alla borgata 
Tormarancio 124, con l'arresto di Giù 
seppe La Rocca fu Tito, responsabile 
dell 'omicidio del proprio figlio Cesare. 

Come si ricorderà il La Rocca Ce­
sare fu rinvenuto sanguinante in 
istrada dall ' infermiere Mario Donati, 
il quale provvide a trasportarlo al­
l'Ospedale di Monteverde. 

Il ferimento fu circondato per al­
cuni giorni dal più fitto mistero, dato 
che sia il Cesare che suo fratello si 
rifiutarono di fare il nome del feri­
tore e di svelare il movente del 
delitto. 

In seguito si potette scoprire pero 
che l'autore del fatto di sangue era 
il padre della vitt ima. Movente una 
lite sorta in casa per un piatto di 
minestra! 

Ieri mattina alle 3. dunque, gli 
agenti Zagni. Bonaccorso e Casella 
del Commissariato Garbatella, riusci­
rono ad avere una fotografia del la­
t t a n t e omicida, e. dopo solo due ore 

La prodezza dei criminali di Anders 
che uccisero una crocerossina 

Svegliata, derubala, gettata dal finestrino del 
treno, annega nel fiume ÌSera - Quando sarà 
dichiarata • ' ( /«' of bottnds.. tutta /' Italia? 

Piililiiiimo iiism inn i il. ni -lille l ini 
Imiti azioni inti ipinic il,ili.i l.iini^i-rnta 
l u m i a polacchi -.iiilijri.i-trcni. per -c-
(.•ii.-il.irc mi altro |irianntc«« <• episodio ac­
caduto siili,i l 'unii- \nroii . i 

In tiaml.i. IIICSS.I al su uro snirni or 
sono dalla nostra Celere, its.i.n il solito 
fucinili) i all.i A iu lrr -» : M o r e n e jrli spor­
telli e rapinare 11 fatto in questione 
*i s .nlse sul tratto Orle-Narni 

Mentre una crurero-sin.i malese «tor­
ni i ,a uri su'* s« oiuparlitiietito. il capo­
banda. certo Mietei», tentò ili rubarlo la 
cnli?in. ma la rasa / za . -.»esli.it.i»i «li so­
prassalto, i u i o m i m i ò a i hiam.ire aiuto. 

Il Mietei;, senza pensarci «lue \ o l l e . 
afferrò la vittima e la M.ir .urnl» dal 
finestrino facendola annerare nella sot­
tostante Nera. 

Insieme al Mielek M.IIO siali arrestati 
altri militari polacchi , come 1 eutvalk. 
Krow IIV.II> si. j i- | \ t u In /e \ l» . e la loro 
connazionale Cristina \\ ior. la cui abi­
tazione sere ica <l,i deposito della refurtiva 

I salernitani hanno ul temilo clic l i 
loro città fosse dichiarala e olii of 
Ivounds >. Cli anconetani i n c o i a n o Io stes­
so provvedimento. Non »arrlil»r tempo 
clic tutta l'Italia fos*e dichiarata « out 
of !«iiin<l* » per i e riminali di Andcr-* 

Piccoli e grandi 
criminali di guerra 

Il 14 agosto sarà processato dal Tri­
bunale di guerra alleato l'italiano 
Luigi Amori, imputato dt es^er im­
plicato nel l 'uccisione di due prigio­
nieri di guerra britannici . 

Sotto accuse slmili si può Immagi­
nare quale possa essere la sentenza. 

Prosegue intanto il processo contro 
il traditore Renzo Dalmazzo, che con­
segnò ne l l e mani dei tedeschi la IX 
Armata d: stanza nei Balcani. 

Dalle test imonianze sembra che 
quasi, qiHìsi il Dalmazzo fu il salva­
tore del le nostre trupper 

Quale condanna merita questo cri­
minale di Rucrra respon?ab;lc di ben 

! altro che di due omicidi? 

l u m i a clic nella i n n i e s. 
zi- di vendita i l i de l l . 
o r to f ru t t i co l i i in t im i l i 
li mi i . i / io in numer iche 

Ielle Incu­
li prodotti 

pre-i uni.ino da 

I I I I IC 
^lio 

Chiaroscuro 
Il » Un. Franco Tortello litui- a purgare 

.li mia iii'i nui fattu pcr'r ilei >.I..M. r di 
a o t ini!"-satii l'uniforTie n ;mM>li<hina per 
sinjii istruitili i i niiltarum-Te a i|uaat>i i l -
ffrinito ili • 1'lnu.t • ilei 13 Iui|!n> ori cur-
-icn • Il trillile ilei >IM -

Il iorniio Giulio Proietti i l ' j . j <!<.I Cine 
eia (i-tien-e n. 71 tira* a ptru-ate rfcf il 
>u'i pjnp. ilil n-istro ijinrnile (- aijostn) dc-
ncnriato n.mr t marno • f cnnh"7!onato r«n 
farina d'ass^.jr.izicae del mulino Biondi. 

• Acacie - il delizioso ritrovo all'aperto, in 
anjol.i Ita la via Lucania e d mr-o d'Itali*. 
inaujurr.M imct'ilì sera • suni spettacoli ti-
n.'inatsjrafi<i. c u tia yramiin-o film cii 1. vi-
Muiif devolvendo per intero l'incassa della 
prima st-rita at "rv'ui assistrniiali della Fr-
•ieraiiune ll i luna dn Lavoratori dello Spet­
tatolo. 

lotta - Il JS luglio ^ decerlo a Roma il 
ronpaqan Mfon-o lanaone io cnnsfqaenia delle 
sevizie sonile in via Tasso e al campo di 
mni-entramentn di Parban dove fa deportato 
dopo la roadasna riportata dal Tribucale Mi­
litare tedesco. 

Cercassi aotilie di: Cellci-.i Giovassi di l i ­
ni 16. statara media, capelli tao$si biòndi. 
ixrbi celesti, alloataaat'-^i da casa (via Cre-
sreaiio 74) t i r ' ! dee Bf«i *r S/MSO. Pregiai 
fornire eveatcali octuie al «cd^et'o iadinzzo 
del frafella Loi*;t. 

di att iviss ime ricerche, lo arrestaiono 
all 'Alberone, sull'Appia Nuova, o v e 
era solito commerciare copertoni pei 
auto a borsa nera. 

Ancora un bambina che annega 
Ieri mattina è annegato in una va­

rca vicina alla propria abitazione t.i 
via Acqua Fredda a Monte 5P n ccnto . 
il bambino di 3 anni IJUÌJII De Anger.--. 

In venti giorni è il qumto bambino 
di e tà inferiore ai quattro anni L-1-.C-
muore tragicamente per l' incuna <.̂ ' 
genitori ! 

negli scompartimenti , inscenarono una 
dimostrazione ostile al maresciallo e 
al capo. Al che i earabinieu apriro­
no il fuoco contro il convoglio, fe­
rendo alcuni viaggiatori. Il treno fu 
success ivamente fatto sgombrale , ed 
anche altra gente estranea all'inci­
dente fu arrestata e portala in Que­
stura. 

Il medico di Mussolini 
arrestato a Milano 

L'Uff ic io P o l i t i c o d e l l a Q u e s t u i a mi 
l a n e s e h a p r o c e d u t o a l l ' a r r e s t o ci' 1 
m e d i c o di M u ^ o l i n i , E d m o n d o L e ; ; o o 
fu Ef i s io . n a t o a R o m a n e l IBM. o t -
t u a l m e n t e d o m i c i l i a t o a M i l a n o ;n 
v i a l e M o n t ? s a n t o n. 4. L ' a r r e s t o è a v 
v e n u t o a s e g u i t o m a n d a t o c i c a t t i l i -
s p i c c a t o c o n t r o il L e p p o n d a t a 2 
m a r z o 1D46 dal P. M. d e l l a C o i t e d ' A s ­
s i s e di R o m a pei a v e t e l' .mpui.".to 
po>-terioi -mente al l '8 - e t t e m b r e 134.'! 
c o l l a b o r a t o in R o m a c o n il tede^'-o 
i n v a s o r e e p iù o r e c i s a m e n t e p e r a v ; r 

r i v e l a t o al f a m i g e r a t o K o c h i! l u o n i . 
o v e s i t r o v a v a n o n a s c o » t i n u m e r o ? . 
ì i c e r c a t i p o l i t i c i , i q u a l i , in segu i i '» 
a l l e d e l a z i o n i , v e n t i T O o n e s t a l i . Il 
L e p p o p a r t e c i p ò i n o l t r e a! ras tre i . ; : -
m e n t o de i p a t r i o t i di v ia Ranel la c l i c 
s i c o n c l u s e poi t r a g i c a m e n t e c o n .o 
e c c i d i o d e l i e Fo--«e A r d e a t i n e . Il Lc-p 
p ò e r a g i à s t a t o a r r e s t a t o p r e c e d e * - -
t e m e n t c . mn poi r e c u p e r o la l :bcr i , . 
a v e n d o b e n e f i c i a t o d'-l d e c r e t i . •'. 
a m n i s t i a . 

S e m p t o da M i l a n o .-., a p p i c n d t '-'.i-
il Q u e s t o i e h a precisate» ie i : i l . . 
s t a m p a c l i c d u r a n t e Io i n d a g i n i c o n 
d o t t e finorr. -sono s t a t i r e c u p e r a i - un 
g a m b a l e e u n p a : o di p a n t a l o n i a p ­
p a r t e n e n t i a M u s s n l i n : K" i n v e c e J* -
s t i t u i t a di f o n d a m e n t o la n o t i z i a *.•."!«• 
u n o de i t r a f i l a t o r i s a r e b b e r-mn.ùr» 
c o l p i t o d a i n f e z i o n e ,i s ^ u . t o d e , i -
m a c a b r a i m p r e s a . I d e t e n u t : ;r.fa •• 
g o d o n o tu t t i o t t i m a . -aiuto. 

Lutto di un collega 
il col lega Ezio Bartoloni dei < T e m . 

pò -, ha avuto la disgrazia di pe i -
dcre dopo impiovvisa malatia la sua 
bimba Maria d a z i a di soli due anni 
e mezzo. • 

1 funerali avi anno luogo oggi alle 
o i e la partendo da via Vespignani, 1. 

Al col lega ed alla moglie Gianna le 
più sent i te condoglianze de « l'Unità - . 

GITA IN TRASTEVERE 

o&i ut a vgii ti 
dei 't(dfloa.nt9*i„ 
Ogni sera, una interminabile teoria di 

circolari rosse depone al piedi di Ponte 
Garibaldi tonnellate * tonnellate di ro­
mani che, dai quattro punti cardinali 
della citta, affluiscono a Trastcoere per 
solennizzare con una robusta t magnata » 
la Festa de Soantrì. Precipitati pia che 
discesi dalle stipate netture, i < forestie­
ri » si gtir.idano attorno intimiditi. Le 
donne si sculacciano la gonna sgualcita, 
chiamano a raccolta i numerosi figlioli, 
poi, a braccetto dei mariti affrontano 
decisamente la < festa >. 

Non tutti i nuovi venuti prendono po­
sto nelle trattorie disseminate lungo i( 
oiale o in quelle caratteristiche di Piaz­
za Mattai e di Piazza Sonnino. già gre­
mite sin dal tardo pomeriggio. Molti scan­
tonano nei nicol! e con un sospiro s'ad­
dentrano nel cuore di Trastevere, lon­
tano dalle luci e dalle orchestrine; van­
no done si celebra la festa de noantri... 
poveracci, una melanconica appendice 
della scantonala e rumorosa festa romana. 

Qui uu lume solo luccica sull'insegna 
scolorita delle osterie e i festoni di mor­
tella intrecciata sono sostituiti con pezzi 
di giornale ritagliati alla meglio. 

Mi sono seduto anch'io in una di que­
ste osterie, nascosta in un vicolo cieco 
sormontato di case arancioni. Per 20 mi­
nuti ho chiamato il padrone prima che 
ciondolando, questi si affacciasse alla 
porta tiri locale e mi chiedesse: s Fmbì' 
che de'? >. Poi mi ha pmtnto da man­
giare e alla fine ha ti fiutalo la mancia. 
' So rr padrone > e sembrava aver det­
to tutto. 

In questi vicoli stretti, dal selciato pie­
no di pozze il'acquu opaca, brulica una 
folla di donarli in canottiera, coi muscoli 
a pagnottella e la pelle nera. Sono tutti 
fiumaroli che per un paio ili ore al 
giorno prendono il sole, immobili, sul le 
Snovo piantilo del e Ciriola >. 

< Per noi quando è* iera e nnemo fini 
lo de lavora, è sempre festa > m7/a dello 
s er braciola », un radazzo robusto, nero 
ionie un somalo. < Se radunatilo dar l'u-
•aiaro e se «locamo In fojrtta. la festa 
de \nantri è solo una / ec /a mi po' più 
grande ». 

Ogni tanto il € ponentino » porta nel 
virolo, con la voce aiuta di qualche i all­
unile improvvisato, l'eco della vera festa. 
Uà nessuno ci bada. Sbracata sulle seg­
giole impagliate drll'osteria. una fami­
glia romana rifmlisce in comune l'olio 
rimasto sul fondo della -zuppiera. 

Di li a poco tomo verso il centro del­
la festa: la Cisterna brilla di mille luci 
come Zanzibar lungo la riva buia del 
l'everc. 

Ina folla di giovani e di ragazze in 
rosso ascolta io piedi gli •zampillanti 
< fosi) » dell'orchestrina. Sono i t porto­
ghesi » della musica, non pagano e non 
tonsiimann nulla, stanno solo drilli per 
ore sul selciato discontinuo della VÌA ed 
ascoltano l'ima dopo l'altra le canzoni, 
ripetendone in sordina i motivi predo­
minanti. 

In fondo al vicolo omonimo, un grup­
petto di persone fa In fila per attingere 
acqua alla botte dì pietra (thè nelle ca­
se del quartiere manca l'acqua ormai da 
diverso tempo). 

Fino a notte fonda il silenzio^ tarda 
a scendere su Trastevere. Poi l'ultimo 
friggiloie sbaracca r s'allontana strasci­
cando i piVc/i" indolenziti: l'ultima trat­
toria (binde i battenti, si spengono le 
Imi e nel vicolo non rimane che uno 
sgangheralo sgabello dimenticato dal gar­
zone. 

Lontano s'ode la voce rauca dì un 
ubbriaio the tant.r ' cVi'.ì un mese è pas­
salo. io je di'si: a \ me. quest'amore per 
me è tramontato, lei rispose: Ln vedo 
da me... ». 

La vncr sì interrompe ad un tratto, e 
il silenzio s'impossessa brunamente di 
Trasteveri. 

la l'e'la ile \o.intri riposerà finn n 
il OHI a ni. 

L I L L O S P A D I N I 

Tafferugli fra CC. e viaggiatori 
alla stazione di Risarò 

Ieri mattina, poco dopo le IL -i 
sono avuti tafferugli alla stazione di 
Risarò tra carabinieri e viaggiatori. 
conclusisi col ferimento di alcuni di 
questi ultimi. 

Al le 11.05. infatti, mentre transi­
tava in stazione un diretto, un grup­
po di aspiranti viaggiatori si portava 
ai Iati del binario per farlo fermare. 
L'intervento un po' troppo energico 
del marescial lo dei carabinieri e del 
capo stazione, provocò un primo taf­
feruglio e l'arresto di tre dei v iag ­
giatori, 

Quando alle 11.10 sopraggiunte l'ac­
celerato. i viaggiatori , pre.-o posto 

UN ALTRO DELITTO PASSIONALE 

Accoltella ramante della moglie 
A n c o t a un d e l i t t o p a s s i o n a l e . La 

n o t t e s c o r s a v c i . - o le 0.:X). in v a 
P n m o n a il t r e n t o t t e n n e R o m e o M a ­
rian i . a b i t a n t e in v i a P i e t i a ia i . i 1. 
•.«iniva a v v i c i n a t o d a u n o scono.- 'ci i -
to c h e , s e n z a d ir n u i l n . c s t i a t t o di t a ­
sca un a c u m i n a t o c o l t e l l o . Io c o l p i v a 
a l i " . - t e i n o e »i d a v a q u i n d i a l l a f u r i . 

Il M a r i a n i v e n i v a r i c o v e r a t o -*d P o 
I icI 'n : co f qu i e g l i h a d chiarate) c i ' 
•1 f e r i t o r e g l i e r a s c o n o s c i u t o , mi c h e 
era p e r s o n a m o l t o a m i c a di un 
- u o c o n n o t o , ta l e .Nello M a i c i u ' i ' . 
abitante- m.-I s u o - . tesso p a l a z z o . M.-
in mi s i i r c c s s i v o i n i r r r o g a t o r i o il M-'-
n-»n : e--del ^ -ri d i v e r s e contrade ! zumi 
e n o n fu c i n i c ' l c ai funz iona» i iel 
O i m m i s s a r ' a t o di ? I p p o l i t o , a p p u ­
rare la r e a l t à de i fa t t i . 

.".' è v e n u t o co.si a sa ne re c n e !' 
Mar ian i d a te:nj>o a v e v a c o n t r . v t . i 
u n a r e l a z - o n e in*im.-. con la m o b i l ­
ili c e r t o C ian- A u r i i s t o P m v o l t e il 
C a n i a v e v a inr t iacc ia to s in la ni -
r.lie c h e il s u o a m a n t e m a e v i d e n t e ­
m e n t e ?ori7a mai p o t e r o » t e n e r e « l e m 
i i s t i l l a t o p o s i t i v o . E ir.fin? q u e s t a n<--t 
te . a c c e c a t o da l l ' i ra ed a n c h e K r r - •"-
m e n t e a l t i c c i o , a p p o s i > t o = i in u n v i ­
c o l o b u i o d e l l a v i a . a t t e n d e v a 1' M - -
i >ani e c i s u o p a s s a g g i o lo co lp iv - i 

II M s r p . i i i n e a v r à j x r ve: i t : g . o r n l . 
Il C ian i rni.-s.sa... P e r ora è l a t i t a r n e 

INTERPELLANZE 

SUL FRONTI! DEL LAVORO 

Per un maggiore sviluppo 
dei lavori pubblici a Roma 

E' comparso ieri sulla stampa 11 
riassunto di una circolare diramata 
dal Ministero del Lavori Pubblici , 
al Prefetti , al Provveditori Regionali , 
alle Opere Pubbl iche ed agli Inge­
gneri cap i del Genio Civile, in cui 
è detto fra l'altro che non d e v e e s ­
sere asso lutamente consentita l'ese­
cuzione di lavori non rispondenti al­
le effettive necessità della ricostru­
zione economica nazionale nò adot­
tando il s istema a regia. 

In seguito a queste disposizioni mi­
nisteriali. il Genio Civile ha dirama­
to a tutte le Imprese appaltatricl di 
lavori pubblici , una eli colare con la 
quale si davano intuizioni per mig l io . 
rare l 'organizzazione del lavoto* nei 
cantieri da esso dipendenti . 

La Camera del Lavoro, si ò da pa­
recchi mes i preoccupata di lenire le 
gravi conseguenze della disoccupazio­
ne locale tanto da avere conti Unito 
ad estendere questi lavori pubblici 
da poche centinaia ad oltre venticin­
quemila occupati . Benché le disposi­
zioni su accennate non contengano 
espl ic i tamente un pet icolo immediato 
alla cont inuazione ed alla necessaria 
estens ione di questi lavori, la Camera 
del Lavoro non può non preoccupar­
si del lo spirito di esse e sta studiando 
tutti g!l accorgimenti necessat l af 
finché, pur tenendo conto del le ne­
cessità ministeriali e del Genio Ci­
vile, che si ri levano dalle l o i o stesse 
disposizioni, l imangano garantiti gli 
interessi duiaturl dei lavoratol i e 
quelli della ricostt unione nazionale. 

La Camera del Lavoro esprime inol­
tre 11 parere che nella riorganizza­
zione dei cantieri si tenga maggior­
mente conto della necessità di fai 
presente alle Imprese le finalità socia. 
li del lavo:! pi edisposti , nella cui 
esecuzione deve en tra l e 11 meno pos­
sibile lo sp in to speculat ivo. 

Un pubblico dibattito 
su « Salari e prezzi » 

I 'aiilneiilii dei -iil.'iri s | r isolte niilo-
lii.itic.iiiii-nte i,i un ninni-alo ilei p i c / / i 
e cpiinili ni mi il.mini per le « Ins-i l.i-
\oratrici .J A ipic-ia domanda Nini» Gae­
ta. lui risposto ieri urlat i» ntneiile con­
futando le te-i a t \ e r s e in ima coli le 
tenia trinila nell'aula (l i l la l a i olla ili 
(•iiirispriiili'ii/r. nil i i i i / i a l n n del sei l i -
iliatiali? <( 'o inpi i i N u m i » . In sns(;in/.i 
(•aria In iliniosir.ito comi' l 'aumento ilei 
salari non è nitro e lie una cliinitiu/ioiie 
ilel marcine ili profitto dei produttori 
ed lia sottol inealo la ucrr-si là cli isti­
tuire un e l t i ca ie controllo sui prezzi così 
come è pia stalo fatto nei principali 
piiesi del mondo. 

i'gli lia cpiindi (Ir lineale» le rondi / ion i 
clic «vrrldirro dovuto porlare nel un lili-
gl iurainenio della s i tuazione rcniminicn 
del paese cosa che unii è i i n e i c n \ . c -
nulo in quanto, l ' interesse clejjli itidil-
strinli. Ini fal lo mainare l'atte-.i ripre­
sa produtt iva. 

1 , ' a u . t .ne ia li.t concluso rii urdanilci 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . N'eretto tariffa doppia 

Questi avvis i si rirevnno presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I .) 

Via d e l P a r l a m e n t o n . 9. . T e l e f o n i ! 
r,l-:\T> e 64-964 o r e 8,30-18; 

V i a d e l T r i t o n e n. 73. U. li', l e i . 
4B-S54 (anj ; . v i a F . C r i s p i ) , o r e 8,30-18: 
S . P . A . T . L . G a l l e r i a C o l o n n a n. 25. 
t e i . G83-3G4 ( L a r g o Chig i ) - « A g e n z i a 
B n n a v e n t a » v i a 'I o r n a c e l i ! 147, te i 
64-157 e 64-609 o r e 8.30-11 e 13-18 -
V i a d e l l a M e r c e d e 51-A (f i la te l ica 
O n a r h i o ) 9-13, la.r.o-l? . Via M a r c o 
M i n g h e t t i 18. t e i . 67-174. 

a Mobi l i L. 12 

-LA RATEALMOBILI - l'i-ani Llcttmaim ami». 
.i.il." Fiirin l'.imilln Ki-lS-'JO i.lfre per il ler-
r.vjosfi» aji;urt.iirif nti mriilt-Ii da .SO.HOO a 
l.'lit.liOO. t'iui-cijre inum-dute .ini he funri Ru­
ma. lr.is[n>rtu ini in prupri Per rrnlerf M-i-
Ulp la iìati-jli'inliili • (lilla IV.un •. Ii.iin 
t.is'clli aiii|>»lii Aii|uiriiiii.i. 

"LA IMPERIALI ̂ M 

PER CONOSCERE: 1 MOTIVI ;•*,: 
cui in moltissimi stabil i di via Appi.' 
Nuova. v:a Lanuv;o e via Arco de! 
Travertino, pur essendo ultimati d i 
tre anni , mancano ancora di luce 
elettrica. 

PER CONOSCERE I MOTIVI p 'r 
cui nel lo stabi le popolare di via Man-
tellini 2. abitato da .T5 famiglie , man 
ca completamente l'acqua. 

PER CONOSCERE I MOTIVI i>cr 
cui la società di trasporti A.V.A.I. cor­
risponde al suoi dipendenti , che la­
vorano un minimo di otto ore al 
giorno, s t ipendi di fame. 

ARTE E SPETTACOLI 
/ / Franchi tiratori 

// 

Pormklie volanti 
sul!' Inghilterra 

Inaugurazione della Mostra 
delle Attività Romane 

0 ; ; i alle ore I4* »i inaugurerà al piaz­
zale Clodio la Mostra delle Attività Ro­
mane, alla presenza del Ministro della 

1 Agricoltura on. Scrni . Mille piccioni 
• iaeffiatori verranno lanciati al l 'atto dfl-

LONDRA. Agosto . — Un'invasicnc r ,oscurazione. 
di -mis»*Tjgnerc si è riversata nell 'In­
ghilterra meridionale . Formazioni 
compat te di formiche volanti , così 
numerose da ricordare il flagello del­
l e cavalle te, si sono improvvisamente 
presentate nel c ie lo Inglese, togl ien-l 
«io il sole a milioni di turisti d isse- ! 
m'natl all'aperto in occasione di una 1 " ministero doirindn«tria e cotnmcr-
del le feste maggiormente ce lebrate c io h» diramato ai Prefetti in data 1. 
ne l le Isole britanniche. «sosto una circolare in etti si comunica 

A Londra le formiche volanti sono che. allo scopo di portare i prezzi dei 
penetrate dappertutto, nei trams, ne- prodotti di prima necc«ità a un 1ÌT«11O 
Cli autobus, provocando nei viaggia- pi" b.i««o. viene preti la drterminaiionr 
tori le più strane reazioni. Esse non di autorizzare la e emina all'in?ro<«o di 
hanno risparmiato naturalmente le prodotti ortofrutticoli nrr d consumo «u 
<Ms.c. dove si sono disposte a milioni piazza, in ne?o/i e altri locali, svinco-
0 H pavimenti , formando sotto gli oc- laudo Ir merci dall'oliMi-o di confluire 
Chi degli Inquilini Impotenti » t ea- .a i mercati comunali 

Per ribassare i prezzi 
degli ortaggi e frutta 

V'i E!-a cordici. «pttiEntvteate in «pelli 
«Trarsi, è rarattrri»titt l i estrema semplicità. 
Barratila, ferititi di eai altrettanto linear» 
«iciera «li Te<I*re e di n-alrer* i rapporti 
psicologici rie «niscoc» » personaa-jì. Forse per 
questa i fila R<ir<3ici per so? «ca «eco irai 
p:i-*i.5i r^a particelars attrattiti ci» è !5ri 
iiita proprio di tale semplicità. Li quale pri­
mi fa sa po' sorridere ai poi una si pi,\ fare 
a cesa di apprettare che. ìa rerl". afta e 
pregia di poco eoato. few! irride per questa 
t FriEfli tiratori • ; st/irii at>>»i<taau piace­
vole, per quanto • volt* iagenca e «solfo di-
scnniiùna. della lotta partijiani dei diseci 
contro la Svezia alla Eae nel 1600. n fila. 
diretto di Uè OhSerj, »i iwale. tri l'altro. 
di osa bellissimi fn'tvpifi* 

TEBHE 
ùle >. 

DI 

TEATRI 
C l l l C i l l l . : « 

Vice 

V-5sìo-

l u t tanti tappeti animati. (A.P.). 

VARIETÀ' 
AlIAMBRA: rnaip. Xapo'i ranta e Abiuro la 

miseria • ARDII C0SX0. ore 21 r l'.MO: U 
sja stradi • ARESA DANCING « ZAZA' • : Or­
chestra diavoli del ritmo fotte le «ere — COL­
IE OFFIO: Sc-jno d'araore - DANCING VRLA-
FRAKCA (via della Vite a l i : Titti I aiorni dal-
le ore 21.30: Dancin-r e m i e t — GRAN 
CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Galleria Co­
lonna): dille 17 alti 24: Otth^tra Vatta con il 

La circolare i t i f j c r h c e inoltre l'onpor- n«to cantante Renilo Fani - JOVINEllI: Tar. 

e filai Vivi «-na il tu. a-aors — LE PALME 
(via Flaxiai i ) : Gride « f i fa friiiliana 
Secvsfo tappi dei v i i ; j i tc t icani t i ir.!.-rr,a 
al ranado. Orchestra Strip; i'i — MANZONI: 
ore 16.30 r.-.rap. riv. VrSiri. «sili <rher;?,v Vivi 
era il tai i c r ; e - NILf, DANTE: Trittenin-rcti 
distanti (gin*, « j . d.->=ea:ca> — rSINOTE: 
chicsxra e<li»a — REALE- - i p s - ^ i a riviste 
• Verrinili . — 7EVTBG AGS3NTA: S p i a ­
tolo eoa Fabriii la • S,-.R« indiscreto... c i • 
— TEATRO ALLO ZOO- ere !<?. «pe?f»<-r,!n a 
grande «:jf-e,s.s eoa Wanla t I ilv I V r c i e 
ssoi \20 p'cccli a:!nri 

CINEMA 
Acqiarii: T.r.pcr — Altien: Cl,>.-.'i :< ; ,« 

Ambasciatati: Il **>:,-> gentile. — Area» Appio: 
Il tesoro j»<jT?tn di Tarraa — I r a i dei Fieri: 
L* saM»ie ooMli — Area» Filate: La vita a 
vent'anai — Are» La Ptritla. La <ua «ni* 

— Artn frati: 11 tais-er» de- h\m — A m a 
A trarr a: 11 pesuoaante — Artaa Taraito: 
La valle de! diavolo - A m a Esedra Mo­
d i n i : Appisjiosata.T.entr — Altri: Lo «cri-
«nis» dei «ivjm — Atti l l i t i 11 signore testi a 
praaro — Atiigitas: Ta't. ri'iar.ino la iposi 
Anania- Voilio damar» imi te — ABMBÌI: 
La re-a di Tiil — Beraii» «arieti — Rraa 
caccia: tppi«innita:r.e!it» Capraaica: ri 
rwwn - Centrali II fi^l.. .t U fari» — Cola 
di Riisio la oorta pr>i*> •> - Clodia: I J 
rr<a di Ti11 — Celoma Ma-a» — COUIIIS 
I J «alle del d u o l i - Cirio. V i larandn 
della faibah — Cristallo - Volte d'incsOto — 
Dilla Fi l i t i ; II ma tar e dil tale* — Dilli 

fririacie: I J n ' i vita p#» 't tea — Dill i 
Tirane: Si riparia dèll'uoso e-ilia — Dell» 
Vittorie: l'rsi-.a p;^,b:'.-. — Daria: r--;rrf-
jì ise — Edll: 0-ea:i la Sa-ne e CL.C. — 
Eiceliior: Man» I.n.s-a — faraue: I J «p^i 
>'.-ia?irsa — Flasisia: I.'iaaScrraMle *p»ttro 
— Galleria-, \ : , T . I c.rii'oa> — Gialio Celare: 
Frati.* pro.Siio - Gloria: r ip-a - Gliria: rip>iso 
— U i n a : Il e, .;ftia;..rr — I - j e t i i i e : I 
fris-hi tira;-:i — Ir.i: Si lat ia — Italia: 
U tacerai dei 7 r-f. -at: — La Fisici: Ca'a 
sr-,:a texr-i — Manica: Li si]]» del d:a-
c-.'i — Mariiii: In t.-a-n ritcmi — Me-
deraisiiBi: s*'.i A: il ci . i t 'p-e a:='):r:.ì'..: 
; i !a B: Firr -ii c t e — Neaiafaaa: fipitaa 
Fri^as-a — Ncara: fi ni.;c:a d-H'altro — 
Odeicakli: Parad'.-o p»r'a:» — Olimpia: I J 
Ii=;a,!i ar.!e — Orfeo Delitti cel l i t .--v-' . i 

— Ottaviaao: I cr.-.-iiti — Palarro: I . ' I T T I -
tiaineat.i dell'Elicere — Paltstrìra: l a n .r 
ta prriiita — Hasetaria: OiiasTiTi r̂ t vj — 
Pihteana Maroberita U dor.u dii dae cr,!ii 
— Parlili: f j d.iaaa del qierso — Qsirìaale: 
Sotto la ni-chera — Reoiaa: .1 p c - e dell'a-
core — Rei: Cui ser./i te^po — Rialto: Ha 
* ine — Riveli: Vnavo rrin-.ate — Rata 
Fa cond.i che jr.ne — S a i Urssirtn: Ci 
-,>=iiai della <.ia vita — Salaria II fi^io d-
Tania — Sal ino: Il ^iro <,•• n.-ilo. rcnir.-
e ine. — Saloli Marqlimtl. f!;.ni'ra r<Ui? 

— Saviia: Appiss-ioaj'a nenie ~ Smeralde 
Rairaue nell artiglio ~ Splindarc VarietA -
Sapercimna- Varietà — Tnaaip- i»rr.hre tos*. 
— Triesti- La porta del eiel» - Tura l i . 
II t«oro s f i r ( t i di Tarni — ZZI Aprili 
Ciro»ina d iroi. 

AMUHA -Il VASCkLLO.. 

Dulcis in fundo: 
Galli Pacciorini 

Il x.tjnor Galli Pnccmrini e .Ami'l i -
iii.NtrciCC.rc tenie» •- della .Società E d i ­
t r i c e <- Il Vascello > si e deciso a 
scrivervi una Virulenta lettera per 
iijJrTiiiurc cete yr«7itic imi.ty»in:.ioil'-' 
c i i c <• tiuuiido Iti leyyc permette ad 
una ditta privata ti, cedere t propri 
beni e l i c e n z i a r e 'di operai, pagando 
».d CSÒÌ cjuitiito ó loro dovuto, nessu­
no. e tanto ; i ì f ) io ' l'Unita i. ha il 
diritte, di Mie/ertisi ne i suoi affari* 
O'.t.'oo! 

E' veramente strtnit, vlir t! s ia . G o t ­
ti P u c c i o r u i t ii c u r i tii.ito i i oco d e i 
stco, affari da noii e s s e r e i t i / orrnoto 
cnc il Vascello d i (J ic . l . i l e ) i t e p o t i c f j -
bc essere considerato c o m e porte dei 
suoi b e n i , e c i i e Ir. .Stdto ha uiù im­
itato (sia pur coti ritardo) una r e -
«olcire r::ic»nc Icjycilc p e r f u t c l n r c ì 
propr i i n t e r e s s i . 

CO7IIU)HJI /C s.a. anche consideran­
do. per assurdo uaturalmeiitc, che i 
rnnc«7«jicimc»iti del l* i a inn i in i s trr t tore \ 

i unico a si b u s i i i o su u'ir, realtà d i 
fatto, ci sentiamo in dovere di ricor­
dargli che il contratto nazionale at­
tualmente in f i f i o r e p e r gli operai 
addetti alle tipografie dei Quotidiani 
s t a b i l i s c e . ne/I 'art . 'co'o 17 cr.c ti tra­
passo d i c r t c n d a e r e g o l a t o ancora 
secondo le norme della dichiarazione 
XVIII della Carta del Lavoro, che 
suona c o s i : e N e l l e i m p r e s e a l a v o r o 
c o n t i n u o il t r a p a l o d i a z i e n d a n o n 
r i s o l v e il c o n t r a t t o d i l a v o r o , e d il 
p e r s o n a l e a d e*sa a d d e t t o c o n s e r v a ì 
s u o i d ir i t t i n e i c o n f r o n t i d e l n u o v o 
t i t o l a r e *. E' chiaro? Speriamo d i si 
E speriamo sia anche chiaro che nei 
abbiamo tutto il diritto d i i n ' e r t r e -
n i r c , e d i u f e r r e r r e n i o , o g n i quafL-of-
ta accadeno fatti di questo genere. 

E che ti n o s t r o intervento si sia d i ­
m o s t r a t o u t i l e ce ne da jede l'im­
provvisa resipiscenza del s tg . G o l i i 
Pacciorini che. chi sa perchè, ha 
sospeso i licenziamenti fatto dt c u i 
si è dimenticato di parlarci. Quello 
che non è sospeso, invece, e per for­
tuna. è l'azione f/iudiziaria in corso. 
Ma su questo torneremo a tempo e 
l u o g o . 

L * « a m t n ; n i s t r a f 0 7 C unico» ci infor­
ma p o i che i rapporti tra lui ed i 
suoi dipendenti sono veramente ar­
cadici, e che siamo noi invece ad 
avvelenarli continuamente. Povero 
agnellino! Così trister.ìente calun­
niato! E pensare che i lavoratori 
med\tavann di Tinnra'inrÌQ tifficialme.v-' 
te per la premura con cui aveva fatto 
pervenire loro le lettere d i licenzia­
mento. 

Per chiudere la lettera con finez­
za e disinvoltura il sottile «ammini­
stratore unico > storce la bocca su di 
un nostro refuso. Gli raccomandiamo 
vivamente di rifarsi il palato con i 
fiori letterari di • Italia Sera >. 

I m p r e s a P U L I M E N T O . T e l . 481.749 
L u c i d a t i l i a, l a i n n t u r a p a v i m e n t i -
T i n t e g g i a t u r a , v e r n i c i a t u r a , a p ­
p l i c a p a t a t i - P u l i t u r a t a p p e t i . 

clic vi sono tirile roi is idcra/uini nm,me 
a SOStt'gllu cicliti IH'CTssit.l cli .111111(111.Ile I 
salari, il l in iero ini/iiin.ili' eli manti IIIK-
itit.itti la siila forza ili i n i ilispnm- c„-ri 
l 'Italia, la forra ilei Mini l a m b i t o t i i 
quali sono al lo stremo «Ielle loro pus . 
sibil i la ili vit.i. 

Riunioni Sindacali 
Il Comitato dirittiro sindacale digli auleti 

pubblici venerili 9 alle nrc 1S alla scie <li l 
Sindacato in via Msryana ll-l>. 

Tatti l i commistioni intime td i responsabili 
•indicali del Sindacalo autotrasportatori, spe-
diiioniiri i ausiliari dtl traffico I»I<M vi in 
ore 10 alla Camera del Lavoro. 

Il Comitato direttivo del Sindacato 1 a*eranti 
dtl mattatoio mn la rappresentati».! 'li * 11• .-
le cati'ijiitie r.'jin alle nrc 1S alli • inni» 
del I luirii. 

Tutti i dipendenti dille officine aderenti 
all'associatione piccole e medie industrie. '• 

I dipendenti dell'Istituto S'azionale Trasporti 
riunirmij 11 allo cite 'i alla rancia del 1 !• 
\ n t i i . 

MAKIO MONTAGN'ANA 
Direttore 

PIETRO IN'RRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U.E.S.l .S.A. 
Roma -_Via IV Novembre 149 - Roma 

Concessionaria per In vendita iti n o m a 
Cooperativa DNtt ibu / ione Quotidiani 
Via Pozzetto. 11!) Telefono ot-lir, 

hi rondila in tulle le edknlo. 

Rinascita 
Rassegna di pilitica • di cultura italiane 
Anno III N.ro 7 Luglio 1916 
Direttore: Palmiro Togliatti iKrrnli) 

KrdnrtOHC e .A in ministro:: ione 
ROMA - V/A /V KOVb.MlìKE. IV.i 

t'n miniere» U l< 
Abbonamento annuo . . . » m> 
Abbonamento semestrale . • su 
Abbonamento sostenitore . > l'ilio 

S O M M A R I O 

M a n o Moiil . iLiiuina, iVpN'Ì7itf/< ..-
s e della A c u t o n e - M a n o Elia 
Profilo storico del Mezzogiorno -
V e z i o Ci isaf i t i l i . P t e p a i innio la 
n u o v a C o s t i t u / . i o n e : Per IMICI e"o-
st i t t t : io i i i - dcinoci"(Ktt(i - R u ^ ^ c i o 
Griece». f.it ic'(/i"nc' nellti n t iorn 
o r y a i i i r c o n o i i e stellile- ttnliti»i« • -
P o l i t i c a i t a l i a n a . Clic COMI :>> i>c>-
fcrei lare.' - V i n e t - n / o La Hocc.i 
/ veti medi nella r i r o l i c i o n e -
Luifii Ciol i d e n l i A t t i . L'Lst triti. 
p e r la / { i c o s t r i c i c n e ludii.sf rrnl» 
(l.It.l.) ( c o n t i n u a ) - I'ui ii.:inii 
M a n c a . P i o b l e i n i r di?cu--sii»ni 
Modernità di Curi.ile? - M a n i , 
A l l e a t a . N o t e t e l l i ' eli l e i t e i . i t u i . i 
Et in Arcadia ego'.' - N'at.ilini» Sa -
pettiKi. FiRi ire d e l pinne» a n t i f a -
sCMiin: L ' inser / imine i l to eli P I C K 
f i o r e t t i - S v e n o T 0 7 / 1 . L'.spern'n-
re d i un giovane sotto ti | o . - u -
s i n o - P a l m Uutt , 
P a r t i t i c o m u n i s t i : 
r ia e co i i i tmi s i i i o 
l ' o s t e i o : / l i i s trul iet . 
sassone - L'Unione 

P i o b l c n i ! el< 
»So«-i«Itl«'»ii'>c-ni-
- L e t t e r e ci.il-

.socictà iniijli)-
dei Soviet i. 

Hitler'.' - G u g l i e l m o P r i i c e , . \ i»tc 
s i i l l ' idco lo i / i a i t a l i a n a agli i n i : . 
del secolo - La b a t l a u l i a «ielle-
i d e e : D e l i o Cant ime l i ! . O o che e 
r n : o e ciò che è morto nella dot 
trina di Marx ( C a r l o A n t o n i » •• 
S e g n a l a z i o n i - R a s s e g n a d e l la 
s t a m p a - Corei !«•« Sun G i o i f / i " ' 
- D u e d i s e f i m di Mirk<». 

CALZATURE 
»0 - 30 ',', 

SALDI 

A.C.I. 

SCONTO 
ESTIVI 

A L L E A N 7. A 
COOPERATIVE 
I M P I E G A T I 

VIA DUE MACELLI, n. <i<J 

A R A T E I A R A T E ! 

• H W PREMIO OLTRE 

9 5 MILIONI 
• H ^ H ^ ^ JOO^fllTR^ PREMI PER WOLTI MILIONI 
- .Ki^M: 

sT.-V/-

LOTTERIA DEI MILIONI • UNA CARTELLA L. 60 
Orgon SlPRA 

OGGI "PRIMA" AL 
(UPERCiNEMA BERNINI SPLENDORE 

mi 
EDDIE C AUTOR 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista In aratoria (maiattre fe-
nito-urtnarle e veneree - via Tacilo, *> 
fP-za Cola Rienzo) »-I4:17-20 • teL xnMì 

Cnnvncazinni di Partiln 
r,io\rr»i s 

riTrati.ri: I coai»a7r.i ^Ae^i'ì dalle C<-1-
L!e a costituire riatcrcellDlare e i at-ahri 
M censo Comitato Smdarale leiiosale ia fé 
•Vriiioa* per I* ore 1S.30. 

Fasttlffraisaici: I e m p i a l i d^lejati «laII» 
•"cllolp a ftwtituirf | Int^rffllolari» * i tn»a 
•»ri r'»l Cflailato Sindacai* ftcT. tvr ir rn 
, , ; TJ\ in Fi-.lcrarioi»' 

Itt inratsri: rnm!Tii«ir>£e di e.-wrd- nainrit 
•r F^'^aTifinf nrf 1S. 

VEXEIÌDI' !> 
1 canpafni 7an^ranf7e. Marconi. Alicini. ore 

18 is lederatione, ISicio Cooyrraiioie. 

Dott. YANK0 PENEFF 
SoeeiaUsta Dermo<n/Iio;>atleo 

SIALATTre VENEREE • PELX.E 
«ria Palestxo Je o o tnt 5 OT# f - i t . 14-1! 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLI 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operaztom 

CORSO UMBERTO 604 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott. David S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara Indolore e senza r>peraxlonl de l l* 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENI VARICOSE 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tele l W-sti . o r * t-2C • test «-13 

Dr. P. MONACO 
Veneree - Pel le . Esami del sangue 
e microscopici • Ginecologi.-» . Emor­
roidi . Vene varicose . Salaria, "2 
(P F i u m O iat . 4 . 8-21 . Fest ivo 9-13 

>rta 

Doti. THEODOR LANZ 
VENERKB * PETXJI 

(fer. ora • - » • fext. or* H I ) 
Cola «M Rienzo 1SJ • r»i M-«* 

Prof. Doli. G. DE BERNARD» 
| SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
• IMPOTENZA 
{ Disturbi e anomal ie sessuali 
< Ore 9-13 - 16-19; festivi 10-U 
; VIA PRINCIPE AMEDEO .V. «, 
lang Vta Viminale (Dr«»-*r> stazione) 
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